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,roise cittadino onori

^ ;almuto riscopre
passato rileggendo

l'opera di Sciascia
«Ora mi sento an-

,ra più vicino a Leo-
irdo Sciascia ed al suo
iondo — ha commenta-
Claude Ambroise, pa-
lino di nascita ma ra-
imutese d'adozione,
termine della cerimo-

La, svoltasi al munici-
jio di Racalmuto, dove
gli è stata conferita la
ittadmanza onoraria
*l suoi alti meriti di
toc e profondo cono-

- ore delle opere dello
[[^ racalmutese.

Manifestazione, or-
Sfeta dalla locale
Castrazione comu-
Wn£?^l^o anche

delle attività
della cittadi-

dell'il-
scom-

anno. È stato
| cosi riaperto al pl

co il portone dell'«uul.
torium Santa Chiara
dove, per oltre un de-
cennio, si erano svolte
tante manifestazioni
culturali delle quali
Sciascia era stato l'ispi-
ratore suggerendo con
discrezione, quasi sotto-
voce il tema e le moda-
lità di realizzazione. Dal
convegno sui mali della

lus*izia, alla mostra fo-
H[afLca restrospettiva
^.Racalmuto d'altri

; dal premio gior-
naUstico sulle celebra-
li pirandelliane, allaIostra dei ritratti di

racalmutesi

r i tenuto di
la memoria del

. scomparso --h«1 sindaco Enzo
rendendogli

10 con una m;»11'
abbastanza

avuto come
de "Le P-"

iiita ae
di Rcgalpetra1

libro che Scii,
r[a scrisse sul mond(
jcalmutese e su tutti

)bl(Mìi i . ancora attua-
della nostra cittadi-

o».
A tale proposito l'am-

ninistrazione comuna-
• ha invitato, a trattare
uesto tema, quattro
ei maggiori esperti.
onché affettuosi amici
elio scrittore scompa*
o: il professore Claude

•imbroise, docente
Jftteratura italiana
'università di Crono-

•le, lo scrittore Gesua -
JoButa lmoJlprot -^ .

èf)nio Di Grado dell
ita di Catania.

dallo stessa ^
„- a presiedei

(Ifrfondawnne» a W .,-.azione» a u u-c
, ed il J

Natale Tedesco della fa-
coltà di Lettere dell'uni-
versità di Palermo.

Nei loro interventi i
quattro critici hanno
evidenziato, con soventi
citazioni, le varie sfac-
cettature del romanzo
di Sciascia, nei capitoli
che trattano i tanti
mondi, le tante «parroc-
chie» appunto, del «mi-
crocosmo» della Racal-
muto degli anni '50; dal
mondo della scuola a
quello di «élite di pro-
vincia» del circolo della
Concordia, dalla penosa
realtà di quegli anni dei
minorenni avviati pre-
maturamente al mondo
del lavoro, a quello dc\
salinai e dogli zolfatai
mal retribuiti o con un
immancabile, nero
turo di malattie da pat
re n r l l ' umara V6C
chi >:̂ ^^^^^_

E seguita poi la pre-
sentazione della cartel-
la «Ti so della mia ter-
ra», costituita da un te-
sto introduttivo dello
stesso Ambroise, due
poesie del prof. Piero
Carbone e due acque-
forti.

La prima del pittore
Nicolo D'Alessandro
che raffigura un'inten-
sa espressione del volto
di Sciascia con alle spal-
le una panoramica di
Racalmuto, la «Regalpe-
tra» del libro.

L'altra, di Domencio
Faro l'ingegnere in pen-
sione il quale, dopo una
vita professionale dedi-
cata ai circuiti elettro-
nici, ha ripreso in mano
il pennino dcH'mcisoiv.
passione mai sopita, por
raft 'iiuiraro in allegoria
il dramma di Fra lV&:o
La Manna, il ivliinoso
racalmuioo olio noi
'MO pretori. UTO uomo
me-lo definisce Sciasi
affrontare il rogo del
l'inquisizione piut t<
che abiurare le sue idee
di libertà e di giustizia,
che gli valsero la con-
danna a morte come
«eretico».

Una copia della car-
tella con le incisioni è
stata consegnata dal
sindaco Sardo alla si-
gnora Maria Sciascia.
vedova dello scrittore,
presente alla manifesta-
zione assieme alla figlia
Laura.

Al termine, l'attrice
Mariella Lo Giudice
recitato alcuni
tratti da «Le Parroc-
chie» ed il racconto
«L'antimonio».

Giuseppe Troisi


